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	COMUNICATO N. 7


Il segreto dell’eccellenza del made in Italy? 

Rigore benedettino, legge morale kantiana e nessuna paura del futuro. 

Perché questo è il “secolo d’oro”. Parola del re del cachemire Brunello Cucinelli

Genova, 26 ottobre 2013. Racconta di aver dato solo un esame prima di mollare l’università, ma è Kant e la legge morale che gli hanno cambiato la vita. La sua azienda, che ha rivoluzionato il modo di produrre il cachemire ed è un’eccellenza mondiale del made in Italy, è un mix di rigore benedettino, audacia degna dell’imperatore Adriano e morale aristotelica. Brunello Cucinelli si racconta a Palazzo Ducale, nella Sala del Maggior Consiglio, per la rassegna “Capitani Coraggiosi” realizzata in partnership con Erg. Ecco la storia di un imprenditore di successo che voleva fare il monaco (“ma part-time!”). Che scuote i giovani invitandoli all’ottimismo (“questo è il nostro secolo d’oro”). E che oggi sarà alla Leopolda a Firenze, l’incontro voluto da Matteo Renzi per parlare del futuro dell’Italia: per dire che “siamo italiani, perché mai dovremmo avere paura del futuro con le nostre bellezze?”.

E’ un fiume in piena di fiducia, citazioni filosofiche e passione per il lavoro, Brunello Cucinelli. Che si racconta, davanti a una platea di giovani e non: spiegando che tutto, forse, è nato quella volta che ha visto il padre con le lacrime agli occhi. “Lui era un contadino, ma poi ci siamo trasferiti in città ed è andato a lavorare in fabbrica – ricorda – e lì veniva spesso lesa la sua dignità di lavoratore”. Non era un giovane prodigio, Cucinelli, e ci tiene a sottolinearlo: “In dieci anni non ho fatto niente! Ho fatto la vita del bar del paese. Dormivo fino alle due del pomeriggio, mi sono iscritto a Ingegneria e ho dato un esame in tre anni!”. Però, a venticinque, ottiene un prestito da una banca locale, e sviluppa il suo progetto: innovare la produzione del cashmere colorandolo. Nessuno lo aveva mai fatto prima. Un’idea. E la legge morale di Kant: “Mi dicevo: tutto quello che farò lo voglio fare per migliorare le condizioni dell’essere umano nel lavoro”.

Da ragazzo, Cucinelli studiava da geometra. “Ma iniziai ad appassionarmi alla filosofia, alcuni amici che facevano il liceo e parlavano di Kant. Mi colpì la frase sulla legge morale, mi faceva pensare al mio babbo. Che mi diceva: “Guai se non ti comporti bene”. Così mi sono fatto affascinare dalla filosofia, dai greci, e poi da Rousseau: mi aveva colpito questo matto francese che aveva fuso romanticismo e illuminismo insieme! Diceva: le nostre città sono difficili da vivere, dobbiamo tornare nei borghi e riprogettare l’umanità. Ecco, io l’ho seguito alla lettera”.

La sua fabbrica, infatti, si trova nel borgo umbro di Solomeo, perché “il lavoro artigianale è faticoso e ripetitivo: così volevo farlo in un luogo bello, dove fosse meno duro. I profitti dovevano esserci, certo. Ma con dignità etica e morale, come diceva Aristotele. Io mi sono sentito solo il maggiore azionista e il custode di questa impresa. Per me la vita è sempre la stessa. Una parte di questi profitti deve andare ai ragazzi che lavorano con me. E un'altra per abbellire l’umanità”.

Bellezza, fuori nel borgo. E regola benedettina in fabbrica. “San Benedetto è un uomo rivoluzionario! Diceva: “Cura la mente con lo studio, l’anima con la preghiera e il lavoro”. Quindi, dentro l’azienda abbiamo portato queste regole: un misto tra imperatori, santi e filosofi. D’altronde, pure io volevo fare il monaco: ma part-time, perché a tempo pieno è dura!”. 

Sarà questo, che stasera Cucinelli racconterà alla platea della Leopolda 2013 di Matteo Renzi: “Come facciamo ad avere paura, che siamo la seconda nazione europea dopo la Germania per numero di fabbriche, abbiamo la migliore educazione mondiale perché riusciamo a miscelare illuminismo e romanticismo, e abbiamo le nostre bellezze che tutto il mondo ci invidia?”.
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